


 

 

 

NOTIZIE DA PAURA 
La comunicazione dei media sul fenomeno migratorio 
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• Redatto e firmato il 12 giugno 2008 dal Consiglio 
nazionale dell’Ordine dei giornalisti e dalla 
Federazione della Stampa. 

• È un protocollo deontologico che riguarda migranti, 
richiedenti asilo, rifugiati e vittime della tratta. 

 

• 4 principi base e un glossario: 

1. TERMINOLOGIA: usare termini giuridicamente appropriati. 

2. CORRETTEZZA E COMPLETEZZA: non distorcere i fatti, non 
fornire informazioni imprecise 

3. TUTELA: proteggere l’identità dei rifugiati 

4. FONTI: interpellare esperti di organizzazioni e associazioni 

LA CARTA 

CARTA DI ROMA E ASSOCIAZIONE 



• Fondata nel 2011 dall’Ordine nazionale dei giornalisti, 
FNSI e da una rete di 14 associazioni di società civile 
per promuovere e monitorare l’applicazione del codice 
deontologico. 

• Unhcr, Unar e Oim sono invitati permanenti. 
 
 
Attività: 
• MONITORAGGIO: rassegna stampa 
• FORMAZIONE: ai giornalisti iscritti all’albo e agli studenti delle 

scuole di giornalismo 
• OSSERVATORIO: diffusione di studi e ricerche 
• RAPPORTI ANNUALI: sulla rappresentazione dell’immigrazione in 

Italia 

L’ASSOCIAZIONE 

CARTA DI ROMA E ASSOCIAZIONE 





VIDEO: I VOLTI DELL’ACCOGLIENZA 



1° Gennaio 2005 – 31 Ottobre 2017 

Grande visibilità, in aumento rispetto al 2016, +26% con una media di 12 notizie al 

giorno e solo 5 giornate senza servizi sul tema. 

L’ANALISI DEI TELEGIORNALI 



Quasi 1 notizia su 2 è sulla 
gestione degli arrivi nel 
Mediterraneo centrale.  

 
Cresce anche la 

dimensione della 
criminalità e della 

sicurezza: quasi dieci in 
più rispetto al 2015. 

 
1 NOTIZIA SU 2 NEI TG 

MEDIASET È SULLA 
CRIMINALITA’ 

PROFUGHI  E MIGRANTI HANNO VOCE NEL 7% 
DEI SERVIZI 

1° Gennaio 2005 – 31 Ottobre 2017 

L’ANALISI DEI TELEGIORNALI - I TEMI 



I CONTESTI NARRATIVI DELLE INTERVISTE A MIGRANTI 

I migranti in arrivo sono intervistati nei contesti narrativi di tragedia, accoglienza, rifiuto e degrado, gli immigrati 

in senso più lato, gli stranieri presenti sul territorio nazionale in modo stabile, sono interpellati in quattro contesti 

narrativi: confronto-scontro culturale e religioso, integrazione, sfruttamento e criminalità. Hanno voce nel 7% 
dei servizi. 

 



NOTIZIE DAI PAESI DI ORIGINE E TRANSITO 

 
L’ITALIA E’ 

FANALINO DI 
CODA CON IL  

5% 

Ciò che accade al di là del Mediterraneo fatica a trovare spazio sui media italiani generalisti: 
si racconta il fenomeno dell’immigrazione rispetto all’impatto che ha in Italia  mentre si lascia sullo sfondo il 
racconto del contesto di provenienza o di transito,  molto più presente negli altri telegiornali europei”. A offrire 
con maggiore frequenza tale tipologia di notizie è la tedesca ARD, seguita dall’inglese BBC One, dalla francese 
France 2 e infine dalla spagnola Rtve La1. 



 

 
1.087  
29% in 
meno 

rispetto al 
2015 

 
 

  

Si è parlato con continuità del fenomeno, sono 43 le giornate senza titoli  
sulle prime pagine 

Visibilità costante, senza i picchi del 2015, nel 63% dei casi  
gli articoli sono collocati al centro della prima pagina 
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2018 - 2017 

L’ANALISI DELLA STAMPA 



2018 - 2017 

L’ANALISI DELLA STAMPA 

 

ALLARMISMO 
43% 

IL 20% IN PIÙ 
RISPETTO AL 

2016 
  



1° Gennaio – 31 Ottobre 2017 

UNO TRA I VOCABOLI PIU’ USATI 
NEL 2017 E’ IUS SOLI 

I LUOGHI: ITALIA, LIBIA, UE, ROMA 

ELEZIONI A PAROLE  

gennaio-febbraio 2018 

La parola “negro” è presente nei 

quotidiani italiani per 57 volte… 

QUANTO TUTTO IL 2016 

La parola razza 155… 

La parola paura 334 

LE PAROLE DELL’IMMIGRAZIONE NELLA STAMPA 



1. ACCOGLIENZA 

1° Gennaio – 31 Ottobre 2017 

LE PAROLE DELL’IMMIGRAZIONE NELLA STAMPA 



2. CITTADINANZA 
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LE PAROLE DELL’IMMIGRAZIONE NELLA STAMPA 



3. SOCCORSO 
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LE PAROLE DELL’IMMIGRAZIONE NELLA STAMPA 



4. CRIMINALITÀ 

1° Gennaio – 31 Ottobre 2017 

LE PAROLE DELL’IMMIGRAZIONE NELLA STAMPA 



• La stampa nazionale differisce da quella locale per un’attenzione maggiore a 
tematiche di confronto-scontro politico, a commenti e opinioni rispetto alla 
cronaca, posizionamento politico, titoli spregiudicati. La stampa locale ha un 
linguaggio più aderente alla gestione dell’accoglienza sul territorio, ma anche 
alla cronaca nera. 

• Tema immigrazione strettamente interrelato con il discorso politico. Il tema 
è fortemente divisivo, i toni spesso accesi, anche per l’acuirsi dello scontro 
con l’approssimarsi delle elezioni. 

• Linguaggio emergenziale, fortemente emotivo, evoca lo spettro della 
minaccia, della criminalità e del terrorismo, e lo spettro dell’invasione con il 
discredito dei soggetti impegnati nel salvataggio. 

• Ne scaturiscono due frame dominanti e negativi: un frame di divisione, con il 
primato dell’opinione sull’informazione, ogni evento è occasione per esporre 
divergenze, ogni informazione recepita come punto di vista. E un frame di 
allarme, ove si dipana un lessico che evoca minaccia privata e globale. 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

LE PAROLE DELL’IMMIGRAZIONE NELLA STAMPA 



Dove ci sono gli attentati gli immigrati abbondano 

Più musulmani uguale più attentati 

L’Islam è pronto a sterminarci con miniarmi chimiche e atomiche 

Assassini, ladri e terroristi. Ecco gli Imam dentro le carceri 

Torino capitale della sottomissione all’Islam 

Segrega e stupra le sorelle “Sono troppo occidentali” 

Sono diventato islamofobo e me ne vanto 

Ne ammazza più il Corano di fucili e pistole 

Gentiloni premia i terroristi: cittadinanza a tutti 

“Migranti” o “profughi” comunque invasori 

Guarda che sorpresa i terroristi occidentali crescono nelle moschee 

Islam macella 35 cristiani 

TITOLI DISCRIMINATORI - RELIGIONE 

DISCRIMINAZIONI E PAROLE DI ODIO 



Per avere meno stupri servono meno migranti 

Lo straniero stupra più dell’italiano, i numeri non mentono 

L’emergenza stupri è provocata dall’immigrazione 

Roma, derubata e stuprata dal profugo 

Presunto profugo stupratore vero 

Clandestino stupra una ragazza 

Paura per una 15enne molestata e picchiata da due extra-comunitari 

Due profughi arrestati per violenza sessuale 

Stuprata da un richiedente asilo a Bergamo 

Stuprata a 13 anni da due nigeriani ai giardinetti 

Ottantenne va a fare la spesa. Stuprata da uno straniero 

Nigeriano aiuta una 75enne poi la picchia e la stupra 

Migrante scatenato stupra cagnolina 

TITOLI DISCRIMINATORI - ETNIA E CRIMINI 

DISCRIMINAZIONI E PAROLE DI ODIO 



Le immigrate si pappano tutte i bonus mamma 

Alle immigrate paghiamo persino le baby-sitter (e pure laureate) 

Agli immigrati paghiamo pure i corsi di calcio 

Il Coni regala la scuola di calcio solo ai minorenni extracomunitari 

L’Italia dà agli studenti poveri 83 volte meno che ai migranti 

Per i profughi casette in arrivo. Ad Amatrice il 30% è senza tetto 

Le nostre frontiere sono aperte ai clandestini ma chiude per i pensionati in fuga dalle 

tasse 

L’Inps è ciucca, gli immigrati sono soltanto un debito 

I profughi scippano gli orti ai pensionati 

I nigeriani portano via il lavoro pure ai mafiosi 

Per i clandestini tolgono i soldi alle scuole 

TITOLI DISCRIMINATORI - QUANTO CI COSTANO 

DISCRIMINAZIONI E PAROLE DI ODIO 



Nigeriano ammalato di lebbra, allarme a Rimini 

Una malaria extra-comunitaria 

Lo ha scritto il Ministero: gli stranieri portano malattie 

Lo dicono gli scienziati: gli immigrati sono matti 

Allarme profughi, 38 casi di Tbc e 2000 di scabbia 

Milano, scabbia per 2mila profughi 

Migranti non controllati. E arrivano i virus 

Malaria importata: le prove 

I disturbi mentali di chi arriva col barcone 

TITOLI DISCRIMINATORI - PORTANO MALATTIE 

DISCRIMINAZIONI E PAROLE DI ODIO 



L'OMICIDIO DI SOUMAYLA SACKO 

COMPLETEZZA E CORRETTEZZA DELL’INFORMAZIONE 



L'OMICIDIO DI SOUMAYLA SACKO 

COMPLETEZZA E CORRETTEZZA DELL’INFORMAZIONE 



ELEMENTI CRITICI 

Alta 
visibilità 

mediatica 

Binomio 
migrazione - 
criminalità 

Criminalizzazione 
del soccorso 

Marginalizzazione 
dell’accoglienza 

Tematizzazione 
politica 

Definizione 
dell’agenda 

pubblica 

Frame di 
allarme 

Frame di 
sospetto 

Frame di  
inconciliabilità 

Frame di 
divisione 

Inasprimento 
toni e lessico 

Discriminazioni e parole di odio 

SPUNTI DI RIFLESSIONE 



DOMANDE? 

FINE 


